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LE ELEMIONI IN PRUSSIA ‘ 


La. Germania @ T'Earbpa' stavano ‘aspet- | 
tando con qualche impazienza la risposta‘ 
della ‘nazione prussiana alle imprudenti pa- | 
role pronnaciate nella cappella del castello | 


di Kònisberga. 

Quella risposta poi ora la conosciamo .e 
possiamo ‘dirlo...senza tema .d'ingannarei , 
ossa è ricisamente avversa alle dottrine pro 
clamate dal ro nell'atto delli incoronazione. 
Le due cittàdi Berlino e di. Konigsberga, 
inviatdo alla Dieta soltanto rappresentati 
appartenenti alla pattò progressista, parp ab 
biano anzi voluto protestare, ‘in. modo. da 
non potersi ‘mettere in dubbio, contro quelle 
dottrine tanto male a' proposito invocate. 

Cionond:meno. si. ingannerebbe grande- 


mente ‘chi volesse prendere sul serio Ja” 


denominazione di democratica che si altri- 


buisce ad una numerosa frazione della nuo- 


va Camera, MA #4 Fog e dl 
I domocralici prussiani per, quanlo, pose 
sano esser fervidi'i loro desiderii nel campo 


puramente speculativo, sanno ortare nella 


discussioni della Diela uu giudizio pacato, 
è con wia pazienza, ed. una costanza degne 
di lode, si apprestano a corquistare ad una 
ad una quettò libertà ché ascora brancano 
alla Prussia, senza Spinighte 101 c089 dl ségho 
di mettersi ini Jolta{ aperta colla potestà 


regia. Tale almeno; secondo .i giornali li+ 


‘ berali prussiani, *' il gprogramma della 
parte democratica. 6 la storia costituzionale 
della Prussia negli ultimi anni ci insegna 
quanto esso sia saggio e prutente, se verrà 
attuato con una certa fermezza. 


Infatti, bene esaminando; i) sistema. co- 


stituzionale non -ha potuto vivere. finora. in 
Prussia se non @ forza‘ di ‘transazioni tra 


=. 
deva Pete pra 
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stici." 

IMfartito feudale, fidoito a ‘piccolissime 
forze e, quel.che più monto, privo de'suoi 
capi più sperimentali rimasti .soccombenti 
nelle “fimo elezioni; appena merita Ja no- 
stra. attenzione. Nè maggiore importanza 


hanno i polacchi, in numerg...di,;23, €90», 
stretti per far opposizione al governo che ‘ 


gli opprime a votare coi feudali e coi cle- 
ricali; ma pronti poi a separarsene quando, 
come in occasione della proposta. Vincke, 
si tratti di una quistivhe di nazionalità. E 
però da .0ssefvarsi come helle ultime 'ele- 
zioni. vi polacchi. abbiano  vedato aumen- 
tarsi il numero: de’ loro. rappresentanti; 6, 
su.29 depulati inviati. dal granducato di 
Posen, 20. appartengano a. quella sventu- 
rata nazione. Eppure le statistiche uMcigli 
ci facevano vedere nel granducaio i. lede- 
schi in numero quasi eguale a quello dei 
polacchi ! | ? 

'La sconfitta dei feudali {  dei''clericali 
(i quali pure, perdettero ‘il loro capo, più 


abile) e «lei consersatori, tornò a vantag: . 
gio dei progressisti, il numero dei-quali ; 


su 352. membri onda è composta: la Dieta, 
va, secondo i' diversi calcoli, daî 90 àî 110. 
Vediamo ora quale, sarà probabilmente: lo 
atteggiamento della-:nuova dieta rimpetto 
alta quistione tel tidrganamento dell’eser- 
cito, è quale quello del governò versò” la 
Dieta nel caso. di una opposizione portata 
sul «campo di’ altre «quistioni. 

La:Prussia, potenza militare ‘e’ posta 
quasi a difesa della Germania contro la 
temuta ambizione della Francia, stimò sem- 
pre necessario proporzionare le forze del 
proprio esercito non alla ricchezza del paese, 
ma alle necessità della difesa. A questo 
scopo fu creduto. fino agli ; ultimi tempi 
essero bastante la istituzione della landiwehr 
posta a fianco dell’ esercite stanziale. Ma, 


si Ponizici rurti 1 aronni- 
comprese le Bomeniche, |? 


la Dieta ed il ministero da una parte,o il 
ministero ed il sovrano dall'altra.. I, mini» 
stri prussiani ‘si servirono deslramento della 
rivalità esistente fra ‘le due Camere della 
Dita a Trepate To fmpazionze dei Tiberali 
e della popolazione è. poterono presentarsi 
al sovrabo? @il# fibè di ogni’ sessione mo- 
strandogli che la potestà regia cra rimasta 
inlatta è che i fedelî Tappresentanti. della 
nazione si verano affrettati di'appagare i 
voti del monarca. 
« Potranno î ministri alla. fino, della  ses- 
sione che ora sta por aprirsi, annunciare 
a! re che la mazione è pronta ad ogni sa- 
crifizio e gli accorda i milioni che le ven- 
gono domandali pel. nuovo ordinamento 
dell'esercito? e ì 

Pritba: di rispondete a" questo ‘quesito 
gelteremo, na.rapidy sguardo sulla forza e 
sulle tendenze «dei diversi. partiti ne’ quali 
sì divide la Dieia- prussiana 0 suì cangia- 
menti portati dallo ultime elezioni. 

Formala. da-successive . conquiste. ed an- 
nessîoni, popolata da abitanti che non pro- 
fessano una sola religione, retta da due di- 
‘verse legislazioni , signora di una grande 
provincia già apparienenle al-regno di Po- 
Jlonîa; la Prussia ‘deva: necessariamente  ve- 
der rapprescalato nella sua Dieta tendenze 
divorso.te ‘put ‘consegli’iza più nurerose 
che negli, alisi parlamenti do srazipui poli. | 
br A degree bp ì | Sì prevede che la quistione dell’ ordina 

lrogressisti, liberali aenrici det ministero, | mento dell’ esercito non werrà > in discus- 
conservatori, Glatigati, feudali. è (polacchi, ‘ 
ecco i diversi. partiti che si combattono în 
seriò alla Dieta prussiana. Sarebbe difficile 
determinare precisamente la linda di divi- 
sione tra È progressisti Gdvi, diberali e. dra 
questivedsis consel vata alpi anzi «dirsi 
che quello re frazioni nellimegssima puito 
dei Cisi ppuggdlanuo "Ta DAR ’ ini 


venuto il governo nelle mani del te alluale, 
si volle aumentare da forza dell’ esercito 
permanente: non» riconoscendosi più nelta 
landweht Quella attitudine alle grandi guerre 
dei tempi moderni che era a desiderarsi 
ed essendosi riconosciuta’ la  diflicoltà di 
mobilizzare quella parte delle forze ‘dellà 
nazione. Il cangiamento non potrebbe farsi 
senza un grande aumento di spesa, .e que- 
sta ragione, unita all'altra della popolarità 
della istituzione della lantiwvekr che fece 


ed a quella della impopolarità dell'esercito 
stanziale, animato da tendenze .soverchia- 
mente aristocratiche, fecero sì che la na- 
zione si manifesfasse. avversa ai desideri 
del governo. 

E poi, a quale scopo un numerosissimo 
esertito permanente ìn uno stato che colla 
politica. della. mano libera, a scapito della 
sua influenza sì, ma pur si mantiene estra- 
neo @ tulte le grandi lotte delle potenze di 
Europa? 

Ecco su quale argomento, sarà combat- 
tuta nella Dieta prussiana la grande batta- 
glia della. opposizione. contro il governo. 
Sulle altre quistioni, perfino sulla quistione 
‘germanica, fa quale del resto non può per 
ora discendere dal campo della discussione 
su quello dei fatti, i progressisti non da- 
ranno probabilmente molestia al minîsteroò. 


TALI PRO] 


sione, e, riservando jntatle le forze” per la 
quistione più importante, si.vuol prevenire 
il pericolo di un decreto di scioglimento 
della Dieta: La minaceia in fatto. si fece 
e-le parole pronunciate bl “0, ‘ehe ni 
scongsciamo; per uu reccnkgidispiecio. Jele- 
gralico, sembrano confermarla;. contattociò, 
cavvezzi a simili manifestazioni:  confi- 
- diamo nella saggezza della D'ietà e più 


ì a del mi- 
nistero,. sia por convinzione, s1a per calcolo. 
I cleritali vengono dalle »provincìe  rénane 


) 


sì buona prova nelle guerre napoleoniche, | 


Egregio signor Direttore del giornale l’ Opinione 


sione se non negli ultimi “giorni della'ses-!| 


ancora în quella del governo; il quale forse 
avrebbe a. penlirsene. più tardi. ed, inutil-, 
mente, che:nè da una parte. si darà. mo- 
tivo a‘ quell'estremo provvedimento; nè 
dall’ altra vi si ricorrerà sè non dopo ma- 
tura riflessione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

L'on. Rattazzi, come giù ‘ne correva voce 
da alcuni giorni, ha oggi presentata alla 
Camera la. sua rinuncia. alla : presidenza. 
Questa rinuncia ‘è stata accolta .con, evi- 
denti segni di dispiacere, tutti riconoscendo 
l'abilità somma  dell’egregio deputato ‘di 
Alessandria nel. .dirigere.i dìballimenti, .e 
‘ noi facciamo plauso alla proposta dell’ono- 
revole Minglielti, pereliè la Camera veglia 
invitare l'on. presidente a desistere dalla 
sua: deliberazione; quantunque mon possia- 
mo ‘dubitare che essa sia stata da lui presa 
dopo matura rifléssione è nella persuasione 
che la sua saluta glielo consigliava, oppure 
nell'intento di prender parte più attiva alle 
discussioni. 

La sessione essendo molto avanzata non 
crediamo che. la Camera abbia a procedere 
alla: nomina: «di un nuovo presidente. In 
altra occasione l'on. Rattazzi lasciò la pre» 
sidenza ‘per entrare nel ministero 6 benchè 
la.sessione non fosse. al suo, compimento,, 
la Camera si astenne da nuova, nomina. 
Allotà vi erano soli duè vice-presidenti; 


‘ora ve ne hanno quattro, e sebbene im se- 


guito alla nomina del marchese di. Tor- 
rearsa è prefetto di Firenze, il numero dei 
vice-presidenti sia ridotto a ‘tre, non ti 
pare sia il caso di nominare, per ora il | 
successore dell’ on. Torrearsa ,, come pro- 
poneva l'on. Gallenga. 

Nella odierna seduta il. presidente del 
consiglio ha dichiarato che pei molli la- 
vori legislativi che rimangono da compiere, 
non sarebbe possibile di ‘©hiuder tanto pre- 
sto la sessione e ch'egli faceva pertanto 
assegnamento sul. patriotismo de’ depulati, 
Noi avevamo già anounziato. che la. sos- 
sione sarebbesi protratta ‘ed i deputati ap- 
prezzano troppo l’importanza delle leggi 
presentate, per allontanarsi dalla Camera, 
prima che siano discusse. 


| e neeeniea sali ein 
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NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell’OpîwronE) 
Teramo, 15 dicembre 1861. 


| Ore i nove briganti catturati dai distaccamenii 
deltà 3 e 6 compagnia del 41 regge. infanteria, in 
Canili Ja notte del 28 novembre p. p.; fra i quali 
travi il capo Félico Andrea Angelini, famigerato 
‘per le scene di «angne da li commesse; debbò; 
annonziatie altro arresto operato dalla gwardia 
inobile di Camplì, i 13 del corrente. in S. Omero. 
L’ arrestato è il capò brigante Antonio De-Luea, 
non theho sangninari del primo: Essendo trovato 
colle armi Alla mano, fa condotto a Campli e pas- 
sato subito per le arai. . 

Lode sempre al bravo #1 di fanteria ed a queste 
‘guardie naribnali che rion curando fatiche e di- 
|’sagì sî adoperane a toil' uomo onde purgare que- 
| sì luoghi dai residui di quella canaglia che bri 
| ganti si appellanio. 

Vi trasmetto una cireslare del vescovo di: Pan- 
| nie ed Atri. 
| * Léggetela ‘è vedrate che-so tatti i vescovi seri- 

vessero, parlassero è #î comportassero come lui, il 
| elero eserciterebbe una ttifiglior influenza e sarebbe 
rispettato. {Daremo domani la circolare) 


"(Altra corrispondenza ) 

Acquila, 13 dicembre (Abruzzo Ulteriore 2*) 
Trovandomi da qualche giorno in questa civà 
ed avendo fatto ina escursione a Tagliacotzo; | ed 
al lago Facino, ‘passo darvi notizie circostanziate e 
sicure della presa del Borges, è della su banda, 


che avvenne presso S. Maria alla cascina chiaminti | 
! fregnenit ed estesi in, ogut duogo | 


da Lupa del''signor Mastrofdi IT giorno 8 del .cor- 

Fénte: mese intquesta provincia, 16 verso al confine 
prntiioto. et Y 

H mwiuiiore Fraschini comandante 1 distacca 

* miezito dei bersagliori, che era in Tigliavozzo avula 

viòtizia che il Borges ovì suoî citàpugni a cdvatlo 


, iLe Associacioni si ricevono 
* forno, all'Ufficio dei giornale, riù della Rocca, #0. Nellw pe 
Vinciey presso gli uffizi postali. 4 Parigi, 
3. Ì. Ronssean, n. 5. A Londra, da Frederik 
i Delisy, Davies ét C., 4, Finch Lane, Cormbilt. 
Le idiserzioni costano L. £ la linda; 
Glisannunzi si Meevono all'AGENZIA B. MONDO, via dell'Ospo ; . 
dale, n. 3, al prezzo di cent. 25 la lineà, 
Le lettere ed i reclami deyono essere indirizzati ‘/rancAf alla . 
Birezione dél giornale. Non si restituiscono i manoscritti, 


Sf james 


e Havas, ras 
È Mare ring street. 


Un foglio arretrato Cent.40, 


passàva da quelle parti; inviò»tosto delle pattuglie 
e quindi partì. egli stesso ‘col lenente Staterini, @ 
con 80 0 85 bersaglieri verso S: Maria ed il detto 
cascinale, ove seppe che. il Rorges.erasi avviato, 
ondè inseguirlo. Seguendo le;pedate impresse sulla 
nevè iscoperse i briganti in detto cascinale» da uno 
di essi che ne fuggiva armato. Il maggiore essendo 
a cavallo inseguì tosto questo brigante , 6 fu. ses 
guito alla corsa da una parte dei suoi hersaglieri . 
Îl brigante raggiunto ed impedito: nella fuga tirò 
a bruciapelo.un colpo di carabina al maggiore; ma, 
per buona sortà, marcò il.fueco, ed‘ il. maggiore 
con un colpo immediatamente vibratogli sulla testa 
lo stese morto a terra, r 

Venne quindi tosto circondata la casa, dalle cui 
finesire. i. briganti. incominciarono, un vivissimo 
fuoco, che dutò per tempo notevole: La banda sì 
componeva ili 22 individai, olvre ‘al Borges. Es: 
sendo già rimasto. ferito dai bersaglieri, e rifiu- 
tandosi i briganti alla intimazione loro fatta di 
arrendersi, non ostante Ja minaccia, ehe; il. mag- 
‘giore. fece .di appiccare il fuoco alla: casa, il. fuoco 
vi fu di fatto appiccato, (0, vi, rimasero abbruciati 
due briganti; dopo di chè gli altri briganti si arre= 
sero è tutta la banda, nessuno eccettuato , venne 
catturata; e con essì venne pure preso il Borges. 
Cinque di essi erano già rimasti morti, e sì questi, 
che gli altri 18 superstiti, compresovi il. Borges; 
vennero condotu a Tagliacozzo, ove im cipo al 
paese vennero tutti fucilati verso le ore & pome- 
ridiane, siccome quelli, .che erano stati catturati 
colle armi ‘alla mano. \Si presero molte carte im- 
portanti; 17 cavalli, 23 fucili, parecchie +sciabole, 
ed altri oggetti, fra 1 quali 3 bandiere tricolori 
colla eroce di SaVoia, evidentemente destinate a 
servire per qualche inganno. 

Non potete immaginarvi quanto favorevole im- 
pressione abbia prodotto un tal fatto, sopra queste 
popelazioni, che vi vedono la prova.a. loro van> 
taggio dell'energia e. del coraggio dei nostri soldati, 
della presenza 6 della. forza del governo e della 
sua volontà-determinata. di venirne alla fine. con 
codesta canaglia, che non «è, realmente composta 
che di assassini .e predatori, sebbene il governo 
del papa, il Borbone, ed-alcuni loro partigiani, che 
si mettano alla testa (dei. medesimi .se-ne servano 
per disturbare la pubblica quiete, per dare.in que- 
sto solo modo:a loro possibile molestie al governo, 
@ per simulare.in faccia all'estero una guerra ci- 
vile di cui non v'lia neppure la più piccola traccia. 
Mîì dimenticava di dirvi, che fra i briganti wccisi 
al cascinale della Lupa vi fa pure it colonnelle 
Lafont. La condotta Ced il coraggio del maggiore 
Franchini, del luogotenente Staderini e dei. loro 
bershafieri furono in questà circostanza ;, 6 come 
sempre, superiori ad ogni elogio: i L 

Tustechè avrò compinto il giro che mi sono pro 
posto du fare nei {re Abraozzi vi sefiverò le impros 
sioni del mio viaggio con quella: schiettezza 6 sin. 
cerità che îo soglio osare nelle notizie, che vi trg.. 
smetto. Per ora mi limiterò a dirvi, che queste 
popolazioni con tutti i loro mali e difetti eho ha 
loro légati il lungo è pessimò ‘regno dei Borboni 
offrono nn elemento suscettivo di. produrre rimar- 
chevéli frutfi- nell'interesse dell'Italia sotto ;l go- 
vero costituzionale, al quale in ogni circostanza 
Sì mostrano affezionati. ll generale Cadorna, che 
negli ultimî due mesi visitò mintitawienite le pro- 
vinicie di Chieti; Aquila e Teramo, ecmponenti i 
‘tre Abrozvi, è la divisione militare di Chieti da 
lui comandata, fa ovunque ricevnto colle più caldè 
e tordiali dimostraziom dalle autorità e da tutte le 
popolazioni. Fece in esse buona impressione il ve- 
derlo girare lungamente per valli, per colline e 
per montagne, egli solo con un aiutante di (campo, 
onde vedere co' suoî proprii opthi i comuni. 

lo udri ovinque affermare, che ‘questo niédo di 
viaggiare, il suo contatto colle ‘popolazioni @ colle 
autorità governative, e comunali , e quellà specie 
di apostolato, che esercilò în queste èstorsioni rialzò 
lo spirito e la confidenza nel governo, e produsse 
i più desìderabili Metti. ‘E veramente conoscendo 
io ora alquarito questo popolazioni, terigo'per certo, 
che queste visite fatte ‘e ripetute dalla sutorità su- 
periori sì civilì che militari, siano uno déî più po- 
tenti mezzi per renderle vieppiù affezionato dl 
nuovo govetto italiano, e per inspirare alla mede- 
sima maggiore fiducia nel presente e nell'avvenire. 
In queste provincie le cui popolazioni nel fonde 
sono Luone e tranquille, }’ antorità è molto rispet 
tità, e si vede con piacere 6 con riconoscenza ogni 
di lei atto che provi in modo non dubbio ' inte. 
ressò che essi prende al bene delle popolazioni, 
ed il dî lei desiderio di conostere: personalmente i 
bisogni. Gli nomini avverzi a governare dal loto 
gabinetto, è che non si lasciano mai vetlere non 
son fatti per questi paesi. in ogni comune la visita 
di un gonerale 0 di ua prefetto è considerata co- 
me un fatto della provvidenza ar loro beneficio, ed 
bagno ragione. 

Pensate or voi quali e quanta ne debbano essere 
le morali e civili conseguenze, ove questi atti siano 


murseeminia dio LX domrdde pe vd vi 


Gi scrivonò dla Bologna, 16 dicembre : 
La nosira popolazione vede con mollo piacere 
«ne le vive prèoccopazioni per la nostra pubblica 


Puo diari ni 06 te 


sicurezza. sì siano fatte strada nei' giornali ed ab- 
biano attirata l’attenzione generale. 

Le due lettere del conte Oldofredi furono lette 
‘@vidamente e commentate favorevolmente. Se ne 
attende il giudizio, promesso dal vostro giornale 
. ehe ben meritamente è qui considerato come uno 
dessli organi più importanti della stampa. 


Non è nostre intendimento farvi la storia der‘ 


Nostri malviventi e «dello stato depresso del senso 
morale nella nostra popolazione; ‘il conte Olde- 
fredi ne fece in brevi cenni il quadre esatto. Lo 
spirito pubblico si va rialzando ed a questo ottimo 
effetto contribuì l'attitudine ferma del nuovo pre- 


feito e l'aumento visibile delle forze della que-! 


stura. 

Il prefetto produsse in tutti coloro che ebbero 
Y'onore di parlargli la impressione di uomo pra- 
tico di governo, dotato di una calma energica € 
riflessiva che impone rispetto. Col concorso dei 
reali carabinieri, delle truppe di linea e delle 
guardie di sicurezza, si sta elaborando un piano 
di posti stabili, piantoni e pattuglie, molto com- 
mendevole. ’ 

lofatti, i corpi di guardia, pongono ogni casa 
mella situazione di potere a poca distanza trovare 
sicuramente la forza pubblica, danno.sicurezza agli 


onesti ed apprensione ai malviventi. Sono ‘misure | 


di prevenzione e di repressione, ma per estirpare 
le radici del male occorreno(sempre parlando nel- 
l'ordine di misure di polizia e criminaii) due prov- 
vedimenti. Danaro per la polizia segreta, dacchè 
deve controminare una polizia estralegale, eserci- 
tata dai ladri fatti ricchi da xrosse prede ; secondo, 
}- deportazione come nuova pena aggiunta al co- 
ico. 

Senza dilungarci in ragionamenti, ‘busta ram- 

mentare il terrere che aveva sparsa nella  plebe' 
disonesta, il simulacro di deportaziyne ordinato in 
passato dal ‘conte Oldofredi, onde attingere la con- 
vinziene che nessuna pena incute maggior timore 
ai nostri malandrini, 
- Quando il governo abbia prese codeste due mi- 
sure, esso avrà adempiuto al còmpito suo. L'edu- 
cazione, il progresso materiale, l'assetto della qui- 
stione religiosa rinfrancheranîio col tempo il senso 
morale di questa popolazione. ‘ 

Sino ad ora incolpavano, dei loro mali ora il 

governo passato, ora l'occupazione straniera, ed a 
ragione, chè gran parte da essi derivavano; ma 
rese nloro stesse, emancipate ‘e fatte libere. non 
tarderanno a confessare ‘che di molti mali: siano 
golpevoli esse stesse. L'agire scomposto delle an- 
torità munieipali, un consiglio che manca di sin» 
daco, e che non viene a eapo di costituire una 
giunta municipale; non sono codesti indizi che an- 
tora non si è inteso il dovere di libero cittadino? 
H governo non deve. dare ‘ascolto ‘a quelle grida 
di pusillanime impotenza «che vorrebbero una tu- 
tela spinta ai minuti del ridicolo, stato d’assedio 
© giudizii statari! Nemmeno «deve il governo a- 
scoltare di soverchio quegli ‘uomini che poco. cu- 
rano i fatti e troppo le dottrine. 
. (La legge va interpretata diversamente per uo- 
mini adulti che nen lo sia per uomini, la cui e- 
ducazione politica, non è, nè può essere compita. 
La libertà educa alla libertà, quest'è dottrina, ma 
gli educatori della gran libertà non furono ‘mai 
sprovvisti di mezzi per tutelalare sicurezza, nè di 
forze per reprimere i tristi e questo è fatto. 

Nelle discussioni del Parlamento uscì una bella 
parola dal labbro del barone Ricasoli. Siame one- 
sti! — Questo detto fion va dimenticato, — Senza 
onestà non vi ha grandezza nazionale. — La legge 
deve colpire con tutto rigore quanto vi è di diso- 
nesio in Italia. ha È 

ITTASIETT FIATO CREA DO MINE TT LE DI SIR 


1 COMITATI DI PROVVEDIMENTO. 
Leggesi nel Corriere mercantile del 47: 


L' adunanza tenuta domenica sera da delegati 
deì Comitati di provvedimento garibaldini, nonehè 
da varif giornalisti, deputati ecc., finì a tarda notte, 
e dopo discussioni assai tempestose, col dare un voto 
inaspetfato sopra una questione che alcuni non 
credevavo fosse lo scopo del congresso. 

La questione posta in campo fu sul comitato 
eontrale, sedente in Genova: si volle da molti che 
la sua esistenza e composiziune venisse sottoposta 


al voto dell'assemblea, benchè di recente il gene-. 


rale Garibaldi (suo preside) lo avesse ricomposto 
e completato. Ji signor Bellazzi 6 1 membri del 
com:talo si opposero; altri li secondarono allegando 
autorità di Garibaldi ed il suo’ programma, Ma 
il partito contrario, rappresentato da Bertani, Salì, 
Nicotera cec.,.preva'se di numero, e. fece passare 
la massima che l'autorità dell'assemblea è superiore 
è tutti; anche a Garibaldi, sia per la scelta delle 
persorie;-sia.pel programma, Sì elesse. quindi un 


comitato nuovo; inveuìi ci dicono entrassero Safli, | 
Sacchi, Savi, Bertani ecc. ;.taluno, degli antichi fu, 
conservato -p. e. , -Bellazzi, che però ci dicono non | 


abbia accettato, riferendosene ‘agli ordini di Ga- 
ribaldi. x alta 
Durante la discussione, che spesso divenne agi- 
tatissima, si recriminò molto sugli affari del con- 
gresso della associazioni ‘operaie, sia per quello di 
S. Pancrazio a Firenze, sia per quello di Asti: e 
speciale bersaglio-delle-reeriminazion divenne il 
dep. Macchi, il quale, fieramente assalito potò a 
stento difendersi, e finì coll” uscire dall’ adunanza, 
Notiamo il risultato di questa assemblea per 
Roma e Venezia, essendo utile che venga avvertito 
dal pubblico. A nostro credere, qui si rivelò per 
la prima volta, ed in modo molto notevole, un par- 
tito, che non fu mai pienamente d’ accordo eon Ga- 
ribaldi circa il programma e lo scopo ultimo, che 
però, attese le circostanze, procedeva con lui, ma 
che ora venuto il momento di avere una vita pro- 
pia,crede (*e facesse d'uopo) anche di rinuvziare al- 
Y.egida del di Jui nome. Ciò non deve sorprendere; 
era da lungo tempo previsto, e la storia delle ri- 
voiuzioni è piena di questi esempi. Crediamo anzi 


un vantaggio che ogni partito 

quella posizione che gli spetta. Poichè i dissidi 
esistono, il loro danno non si toglie cogli egaivoci 
perpetui fra l'uno*e l’altro partito,.coile speranze 
© colle sembianze di arcadica conciliazione, ma col 
‘ Buon senso delle masse, sopratutto se il. governo 
| avràel’energia di concentrare ‘ogni forza di esse 
sull’àrmamento nazionale, e l’ amministrativa so-. 
lerzia conveniente alle circostanze oltremodo peri- 
colose della patria. 2 


NOTIZIE DEL VENETO 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Rovigc, 13 dicembre 1861, 

Questa volta attendetevi nella mia corrispondenza 
quel misto di ridicolo e atroce che è proprio del- 
| l'arbitrio sconfinato delle autorità militari e politiche 
‘ che padroneggiano in queste provincie. I preti dal 
| loro canto non vorrebbero essere dammeno dei loro 

padroni. È 

A Badia quel reverendissimo arciprete, fanatico 
| austriacante,. si è messo in lotta col munieipio. e 
forte di nen so quali artieoli del concordato austro- 
papale, vorrebbe tatti soverchiare. 

A Stienta il parroco, nobile Cicogna, rampollo 
| degenere del patriziato veneto, fa della chiesa mer- 
! cato e teatro, aiutato da certi padri gesuiti che vi 
| recitano diaboliche coneioni da impaurire i bimbi 
\ e da far ridere gli adulti. Il degnissimo prete 

razzola intanto quanto più può denari. 

In Adria un galantuomo entra per sue faccende 
| nell'ufficio dell’i. r. commissario distrettuale Mo- 

relli, nemico acerrimo dei cappelli alla Cavour e 
| alla Garibaldi; si scopre e depone il suo cappello 
cavourjano su di una sedia. Sbrigate sue bisogna, 

I va a prendersi il cappello, nol trova, lo reclama , 
si cerca, si-fruga. dappertutto, invano, l'onest'uomo 
ottiene per grazia dal commissario un vecchio cap- 
pelto cilindrico alla. Metternich. Lode al sagace 
commissario che dà saggi di sì fina strategia: po- 
liziesca. 

Il generale Wirth,{comandante militare di questa 
| provincia, dà învece prove del suo talento tattico è 

strategico nelle: manovre e nelle finte battaglie. 
| Radunò in questi giorni poehe migliaia di soldati 

e li. divise in due opposti campi. Uno figura l’e- 

sercito austriaco comandato dallo stesso Wiirth e 

si distingue pei soldati messi in grande tenuta di 
parata, nell'altro si raffigura l’esercito italiano, è 
| comandato da un colonnello, ‘e i soldati vestono 
l'abito ‘di fatica. L'esercito italiano deve minac- 
ciare Rovigo, l'austriaco deve uscire dalla nostra 
città, incontrare il nemico e fagarlo. Sugli albori 

il Wiirth esce capitanando le sue truppe e marcia 
contro il nemico; si cammina, si cammina e dopo 
molté ore di marcia arrivano a frotte ‘senz’incon- 
trare il nemico; il bravo comandante s'aecorse trop- 
po tardi di aver smarrito la via e gettate lungi da 
sè le carte topografiche, chiama per guida un villano 
e si fa ricondurre in Rovigo dovo rientra a notte 
inoltrata fra 16 risa e le imprecazioni dei soldati. 
L'esercito italiane aveva già senza contrasto ocen- 
pata la piazza. Riontrato al suo alloggio il Wiirth 
si ‘costituisce innanzi ai proprii [aiutanti colpevole 
e grida: Wurth oggi commise-grosso errorè, mne- 
rita castigo, punitelo subito con venticinque colpi 
di bastone. Ciò detto si. appoggia ricurvo a capo 
chino.ed il suo soldato di ordinanza eseguisce sul 
padrone l'ordine avuto. 

Passiamo dal generale ai soldati. Gli esempi del 
capo pessimamente influiscono sui soggetti, l'indi- 
sciplinatezza del.soldato è grande. Nella sera del 
28 novembre p. p. furono insultati molti ciltadini 
dalla soldatesca, fra’ quali il P. Salvatore Pacifico, 
il dott. Marino Morandi, il giovane ]grazio Avez- 
zù; alle provocazioni e agli ‘insulti susseguivano le 
aggressioni fatte a mano armata di baionetta. Non 
tutti farono fortunati a sottrarsi colla fuga, ed il 
giovane Domenico De Michieli, inserviente di far- 
macia, aggresso da dus soldati fu. trafitto da‘ben 
17 colpi gi baionetta e morente fu portato all’ o- 
spedale da pietosi che il raccolsero dalla strada 
ov' éra stato abbandonato. per morto dai suoi as- 
sassini. , 

Nella sera del 30 una donna fa assalita dai sol- 
dati che tentarono spogliarla. delle anella, degli 
oreechini, e che abbandonarono ia preda, perchè 
alle grida dell'aggressa era corsa gente in soccorso. 
Al vecchio gentiluomo Locatelli, mentre.si dirigeva 
a casa, da due caporali fureno dati urti e aggiunte 
busso sul capo e sul dorso. E così dicasi di molti 
altri. Questi fatti succedono nella sera allorchè i 
soldati uscendo dalle battole si ritirano alla caserma. 

Nella mattina. del 1°.corrente un sergente di ar- 
liglieria si caccia a cavallo entro il caffè di piazza 
Annonaria, assale gli astanti 0 gl’inseguo sino alla 
scala che melte al piano superiore, e vi sarebbe 
salito se il cavallo avesse potuta vincere Ja mon- 
tata. Colui-era ubbriaco d'acquavite, 

I reclami, che dal podestà e dai cittadini sono 
fatti contro la trasmodante licenza della soldate- 
sca, sono accolti dal generale Wiirth con parole di 
scherno; ridendo ei suole dire ai reclamanti: sì 
avete ragione, io farò giustizia, menatemi davanti 
i ‘colpevoli, e io ne li punirò. 

Lo sciagurato Antonio Margutti, del quale vi ho 
| fatto altra volta parola, l’amico dell’ nflicialità au- 
Ì striaca, il provocatore dei ciltadinì, fu licenziato 

dal suo impiego municipale per indizio d'infedeltà. 
Poco dopo il licenziamento si scoprì un defraudo 
{| commesso da costui per oltre. seimila lire. Ordi- 
| nato lo arresto del ladro, nol si rinvenne: credesi 
' fuornscito e cambiato nome venuto fra .noi a ser- 
vire l'Ausiria in qualità di emissario. Di questa 
falta sono tutti gli amici dell'Austria. 

Terminerò la corrispondenza col racconto dei fatti 
| dei due preti, In Occhiobello capita 1) 28 corr. un 
arrotino tirolese: è voce fra villani che Garibaldi 
sia per passare il Po sotto veste di arrotino. Il 
campanaro corre dall'arciprete, monsignor Giovanni 


Fanti, e l’avverte dell'arrivo dell'arrotino .miste- 


prenda pubblicamenta i 


Fiosò, — « Presto, presto, grida il reverendo , sé 
ne dia avviso al commissario, si arresti l’ momo 
terribile. » Si corre al commissariato trovano l’ag- 
gior «de Lolli, il quale ordina immediatamente 
‘arresto dell’arrotino, che senza più è tradotto in 
carcere, Il pover'uomo. sta prigione sino al giorno 
sugcessiyo, quando condotto innanzi al commis- 
sario, sì verifica che trattavasi di un giovane tiro- 
lese, sui trent'anei, brano, @ ben tutt’ altro che 
Garibaldi, ° 
Don Andrea Turri, parroco di Grignano , riva. 
leggia cell’arciprete di Occhiobello in fanatismo e 
in avversione alla causa nazionale. Nella dome- 
nica del 1 corrente predicando dall'altare si slan- 
ciò audace alle più villane invettive contro l’unità 
d’Italia, contro il Re Vittorio Emanuele , contro 
Ricasoli, Garibaldi, Napoleone ecc. , e trasmodò 
siffatamente da provocare a sdegno sino ì più i- 
dioti contadini. Questo prete tratta il pennello, e 
dipinge matlonne sì brutte, che sembrano le me- 
gère associate alla banda di Chiavone. — Per la 
visita diocesana preparò una tela nella quale era 
dipinto Garibaldi in una gabbia. Al prelato nau- 
seò tanta torpitudine e ordinò che il quadro fosse 
dato alle fiamme. # 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
saputa DEL 19 picemerE 
. Presidenza Teccuo, 


La tornata si apre alle ore 1 1/2 colla lettara 
del verbale della seduta di ieri, che viene appro- 
vato. 

Si legge il sunto di petizioni, aleuna delle quali 


è dichiarata d'urgenza; si comunicano degli o- 


maggi. 

MASSARI legge una petizione di una provincia 
di Calabria, colla quale ringrazia la Camera, per- 
chè si compiacque di ‘esienderè ad essa il decimo 
di guerra, a si dichiara pronta di sostenere tutti 

uei. pesi. che si credesse d'imporle pel trionfo 

ella ‘causa italiana. (Segni di approvazione) 

Si accorda un qualche congedo. 

Gli uffici autorizzarono la lettura di un progetto 
di legge presentato dal deputato Briganti-Bellini 
ed altri. Per lo svolgimento sarà destinato il giorno 
immediatamente prossimo all’ esaurimento delle 
leggi, poste attualmente all'ordine del giorno. 

Venne del pari autorizzata la lettura di un altro 
progetto di legge del deputato De (Cesare. Sarà 
svolto egualmente tosto esaurito il presente ordine 
del giorno. 

Un dep. Domando alla presidenza se sia venuta 
sul suo banco alcuna comuricazione del governo 
cisea alla proroga od alla chiusura della sessione. 


PRES. Alla presidenza nulla pervenne. Però la | 


presidenza ha motivo di credere che il governo 
non abbia alcuna intenzione di ciò fare. Il presi- 
dente del consiglio potrà dare del resto in argo- 
mento migliori informazioni. 

RICASOLI. La Camera non pnò pensare che 
ora il ministero abbia intenzione di prorogare }a 
sessione, tanto più che venne invitata a riunirsi 
orson pochi giorni. Il governo ed il paese contano 
anzi sullo zelo dei rappresentanti della nazione per 
discutere i varii progetti di legge che sono stati 
presentati. (Segni di approvazione) : 

PRES. Legge una lettera del presidente della 
Camera, colla quale offre le proprie dimissioni da 
tal posto per motivi di salute, 

GALLENGA. Spero che la Camera vorrà dare 
un voto di ringraziamento all’onorevole presidente, 
ed in pari tempo si compiacerà di passare alla e- 
lezione di un nuovo presidente. 

MINGHETTI. Mi unisco alla prima parte della 
proposta deli’onorevole Gallenga. Crederei però 
che la Camera dovesse esprime@® il suo desiderio 
presso l'on. presidente affine di indurlo a conti- 
nuare nel suo posto sino alla chiusora della pre- 
sente sessione. Che se egli volesse persistere nella 
sua rinuncia, faccia presente alla Camera che ab- 
biamo cinque vicepresidenti. 

GALLENGA limita la sua proposta alla nomina 
del vicepresidente in luogo del march. Torrearsa. 

Bopo aleune parole del deputato Minghetti, la 
proposta da esso avanzata, cioè cha la Camera e- 
sprima il suo desiderio che l'onorevole Rattazzi 
mantenga il suo posto, è accettata all'unanimità. 

GALLENGA insiste sulla sua proposta, 

SANDONATO credo che sia da aspettarsi la ri- 
spusta dell'onorevole Rattazzi, e che ad ogni modo 
la nomina del nuovo vicepresidente venga posta 
all'ordine del giorno di domani. 

GALLENGA aderisce. 

L'ordine del giorno porta anzitutto la discussione 
del progetto di legge che accorda una nuova pro- 
roga dei termini stabiliti per la rinnovazione delle 
iscrizioni ipotecarie nella Toscana, presentato dal 
dep. Nelli. 

Il ministro l'accetta. Eccolo : 

e Art. 1, Il termine assegnato per la rinnova. 
zione delle inscrizioni ipotecarie in Toscana, nei 
modi e forme stabilite dalla legge del dì 8 luglio 
1860,-è prerogato a tutto il mese di febbraio. » 

« La presente legga avrà vigore il giorno im- 
mediatamente successivo alla sua pubblicazione, » 
Non v!ba discussione. i 
PANATTONI all'art. 2 propone il seguente e- 

mendamento. 

8...» Avrà vigore il 1 genneio 1862. » 


L'emendamento;è jaccettato dalla commissione 6 : 


dal ministero, 
Sì passa allo serulinio segreto sul complesso della 


‘legge, di cu etcone il risuliato : 


2 
208 
6 


Dì 


Votanti 
Voti favòreveli 

i « contrari 

La Camera approva. ù 

L'ordine del giorno porta il seguito della di- 
seussione intorno al progetto di legge relativo alla 
tassa di registro; 

MINGHETTI. Ieri è passata un mio emenda- 
i mento e se non avveniva un incidente voleva ag- 
‘ giungere un articolo suppletorio. Però lo propongo 
in oggi ed è il seguente, che sarebbe il numero 7: 

« L'esistenza dei mobili e dei crediti fuori del 
« territorio del regno dovrà essere provata in modo 
« legale, non bastando la dichiarazione delle parti 
« agli elliti del precedents articolo 6. » 

SANGUINETTI cbiede un qualche schiarimento, 
che gli viene offerto dal propopente. 

La commissione ed il comm:ssario regio accetta» 
no l'articolo. È apprevato. 

Si legge il seguente articolo 8: 

« La tassa è applicata secondo la intrinseca na- 
tura degli atti e dei contratti, e non secondo la 
loro forma apparente. » , 

CASTELLANO propone di aggiungere il se- 
guente allipea : î 

« Nel caso che l'intelligenza diversa dalla for- 
| « ma apparente non fosse riconosciuta d’accordo 
« tra gli agenti della pubblica amministrazione ed 
« i contribuenti, i primi non potranno pretendere 
« che Ja tassa risultante dalla furma, apparente, 
« salvo ai contribuenti il diritto di ricorrere ai ma- 
« gistrati. » 

\ La commissione respinge la proposta. 

MINERVINI appoggia l'allinea Castellano e qua- 
lora poi non venisse accettato propone che si tol- 
gano le ultime parole dell'articolo, cioè : @ non sc- 
condo ecc. \ dl 

MICHELINI propone la' soppressione dell’arti- 
colo, soppressione che viene appoggiata dal de- 
putato Carducci. ; gra 

Sugli emendamenti prendono la parola în di- 
verso senso ideputati 2'Ondes, Tonello, Allievi, Do 
Cesare. Y 

Quest'ultimo dice che se ad ogni articolo si vo- 
gliono fare cinquanta emendamenti al giorno, la 
legge non andrà mai avanti. « Questo non è un 
sistema di far leggi, egli dice; gli emendamenti 
devono essere proposti, alla commissione. » 

a DUCHOQUET (commissario regio) respinge tutto 
le proposte. 

CASTELLI crede che l'emendamento Castellano 
possa essere opportuno al momento della discus- , 
sione dell'art. 93. 

CASTELLANO e MINERVINI aecettano. 

L'articolo del progetto è approvato. 

* Si discute sul seguente : 3 

è Art, 9. Se un contratto comprende patti che 
sieno in parte a titolo gratuito, ed in parte a ti- 
tolo oneroso, sarà considerato, quanto all’appliea- 
zione della tassa, come se fossero due distinti con- 
tratti, l'uno a titolo oneroso, è l’altro a titolo gra- 
tuto. » . 

Quest'articolo fu modificato dalla commissione. 

N comm. regio lo accetta. 

MOSCA propone che dopo le parole: e In parte 
a titolo gratuito ed în parte ‘a titolo onereso» si 
dica: queste parti saranno considerate etc. j 

PIROLI propone Ja soppressione dell'articolo, in- 
quantochè l'art. 12 ne sarebbe una ripetizione. 

Il comm. regio vi si oppone. La' soppressiohe è 
respinta. ) 

La commissione non accetta l'emendamento Ma- 
sca, che viene rigettato ‘ed iu quella ‘vece appro- 
vato l'articolo del progetto. 

L'art. 10 tratta della tassa sugli immobili. 

MAZZA P. dice che per l’equa applicazione di 
questa legge deve promulgarsi il codice civile è 
fa analoga domanda al ministero. 

(Sul banco dei ministri non' bavvi che il solo 
commissario regio, per cui oratore non ottieno 
risposta.) 

L'articolo viene approvato senza discussione ed 
approvato del pari senza discussione l'art. 11. 

Si legge il seguente : 

« Art. 12. Allorchè/in un atto qualunque sono 
più disposizioni indipendenti, o non derivanti ne- 
cessariamente le une dalle allre , ciascuna delle 
medesime è sottoposta a lassa come formante un 
atto distinto. ed 

« Un atto che comprenda più disposizioni ne- 
cessariamente connesse e derivanti per l’intrinseca 
loro natura le une dalle altre, sarà considerato in 
quanto alla tassa di registro, come se compren 
desse la sola disposizione che dà luogo alla tassa 
più grave. » n 

MINERVINI propone che si dica la tassa men 
rave. 

s La commissione ed il deputato Piroli si oppon= 
gono. 

È respinto l'emendamento, 

CASTELLANO sopprimerebbe in ambedue gli 
allinea la parola : nesestariumente. 

DUCHOQUET. Non so comprendere come di via 
disposizione mitigante si voglia ridurre una dspo- 
sizione gravosa. .. : TIGER 

La proposta è respinta ed approvato l'articolo. 

Si approvano senza discussuone gli art. 18, 14, 
13, quest'ultimo con una ‘leggera aggionta accet- 
tata dalla commissione e dal comm. regio, propo- 
sta da! dep. Castelli. ‘ } 

Nell'art. 16 v'hail seguente alinea: 

« Il godimento di tn immobile a titolo di af- 
fitto, conduzione, mezzeria; 0 d'anticresi sarà pure 
sufficientemente provato col mezzo di' fatti, atti, o 
scritti che lo-facciano presumere, ‘ovvero col pa- 
gamento delle contr.buzioni imposte ai conduttori, 
inquilini e temporanei detentori. 

MARI alla parola mezzeria sostituirebbe le altre 
economic parziali, : i: 

DUCHOQUET propone a dirittura la soppres- 
sione della parola mezzeria senza soslituirvene al- 
cun'alira, ritenendola per ora perfettamente inutile» * 

MARI ritira il proprio emendamento. : 


Lu 


DE CESARE (m. della eommissione).crede che. 


rà, il prodotto. della quale 


il contratto di mezzeria debba essere tassato, per- | metà fra i danneggiati dall’eruzione del Vesuvio 


chè è un contralto di società, Si oppone alla pro- 
posto, del comm, regio. Mat 

ALLIEVI redigerebbe l’articolo così: . 

‘ « I godimento di un'immobile a titolo d'affitto, 
© d’anticresi e le mezzerie ed economie parziali 
saranno ecc, 

DUCHOQUET. Se la Camera non crede che le 
mezzerie debbano essere assoggettate a tassa, la 
parola è inutile; se ritiene il contrario, è allora 
indispensabile una riserva. 

SANGUINETTI propone che si voti l'articolo 


com'è, riservandosi Ja-Camera di ritornare «sullo |- 


Stesso quando si deciderà nel della, presente 
legga, se le mezzerio debbano o meno essere sot- 
topo-te a tassa ionale. } 

TONELLO (rel, si unisce al commissario regio. 

ALLIEVI ritira la sua proposta e viene Zppro- 
Vato l'articolo, tegliendo la parola mizzeria 

Senza discussione sì approva Var. 17. 
Segue il titolo Il che tra:ta: del modo di de- 
bri eri per i applicazione della tassa 

roporzionale. Il capo 1 di i 

sg Valeicann questo titolo tratta delle 
L'articolo 18 si compone di dodici numeri , dei 
quali ne vengono nove approvati senza discussione 
salvo una leggera modificazione, proposta dal dep. 
Castelli ed. accettata dalla Commissione. Il numero 
dieci tratta del modo di desumere il valore per 
la liquidazione della tassa nelle trasmissioni tra 
i vivi a titolo gratuito, ed in quelle che hanno luogo 
in causa di morte.In esso v'hanno i seguenti alinea: 
« Nelle trasmissioni per causa di morte. è am- 
messa la deduzione dei debili, e dei pesi. di cui 
è gravato l’asse ereditario, purchè i medesimi ri- 
sultino da ‘documenti autentici stipulati, prima che 
la successione fosse aperta, 0 da scritture private 
che abbiano acquistato dala certa, anteriormente 
all'apertura della successione. Se questi documenti 
furone, stipulati dopo la pubblicazione della pre 
sente legge dovranno eziandio essere registrati. 

« Perchè abbia luogo la deduzione è necessario 
che l'erede produca i titoli dei debiti , e presenti 
centemporaneamente una dich'arazione firmata da 
lui e da' creditori, o loro aventi causa, e vista per 
legalizzazione delle firme da un notaio, o dal giu- 
dice, 0 sindaco locale,. colla quale-dichiarazione si 
attesti che il debito sussisteva ancora tutto o in 
parte al tempo dell'apertura della successione, » 

DE LUCA propone di cominciare quest’ ullimo 
alinea come segue : 

« Perchè abbia luogo Ja deduzione è necessario 
che l'erede produca i litoli dei debiti, eh' egli co- 
nosce e presenti contemporaneamente una dichia» 
razione firmata da Ini e vista per legalizzazio- 
ne eco. » * 

La commissione non l' accetta perchè aprirebbe 
l'adito a frodi. ; 

TREZZI all'alinea antecedente propone un emen- 
damento che viene respinto e ‘dalla commissione e 
dal comm. regio. 

“Prendono parto alla discussione i dep. Capone, 
Nicco, Do Blasiis.. i 

L'emendamento Trezzi è respinto. 

CASTELLI nell’ alinea che comincia: nelle tra- 
smissioni, propone di aggiungere alle parole è an; 
‘teriormente all'apertura della successione » le altre: 
@ per effetto della medesima. - 

ALLIEVI propone di dire invece 0 per effetto 
‘della morte. 

CASTELLI insiste e vi aderisee quindi anche il 
dep. Allevi. 

L'emendamento è accettato dalla commissione, 
dal comm..regiv e dalla Camera... 

. DE BLASIIS,a nome della commissione prega 
l'on, De Luca a mettersi d' accordo colla‘commis- 
sione stessa par la. migliore redazione dell’ {inea. 

DE LUCA acconsente. 

PLUTINO. Siccome questo numero tratta di di- 
versi oggetti ed è mal. redatto, così pregherei -Ja 
Camera a rinviarlo alla commissione, perchè lo 
inodifichi e lo corregga.\ 

Ne è sospesa la votazione. ; 

Il ministro guardasigilli a nome del ministro 
delle finanze, presenta, un progetto di legge che 
chiede facoltà di riscuoterò le entrate dello stato 


pel primo trimestre 1862. Chiede che venga posto . 


all'ordine del giorno di sabato., 

La Camera non è più in numero. 

La seduta è levata alle $ 1,2. 

Domani tornata al tocco pel seguito della diseus- 
sione che è rimasta. al N° 12 dell'art. 18, 


[ice 


NOTIZIE VARIE 


Dispensa dal servizio. Con doereto 
reale m data del 75 corrente mese venne dispen- 
sato dal servizio, dietro sua domanda, il sotto 
commissario di, guerra di prima classe nel corpo 
d'intendenza. militare. signor marchese Dragonetti 
Giovanni Batbsta. | 

Beneficenza. Il Comitato centrale femmi- 
nile di soccorso vi feriti sta per aprire una lotteria 
degli oggetti raccolti dalla liberalità cittadina. 

Siamo .avwertiti che anche dopo l’apertara della 
lotteria si, accettoranno quei. doni che venissero ad 
accrescera il numéro dei premii in èssa esposti. 

Imminenate pubblicazione. LA SCA- 
PIGLIATURA, E '4l:6- FEBBRAIO (Un dramma 
in Jamiglia) — Rotnanzo contemporaneo di CLertò 
Arzisni. — Un volume di 550 pagine circa. 

+ Rivolgero le domande a Milano, Agenzia Gior- 
nalistiva. 

Ai librai un forte sconto. 

\ 


e 


CRONACA TORINESE 


La sera ds venerdì (20) avrà luogo al teatro 
Rossini una rappresentazione straordinaria di be- 


‘ed il R. ricovero di mendicità, © ©“ © —° - 

Degni la meritata lode al sig. Toselli {di- 
rettore delia: Compagnia drammatica piemontese , 
nonchè ‘ai signori ari del teatro Rossini. Il 
Toselli destinando una serata ‘a sì lodevole «scrpo 
ed î proprietari del teatro rinunziando alla’ quota 
loro spettante pel fitto, hanno generosamente preso 
l'iniziativa, di un’opera filantropica, la quale, ne 
siamo certi, verrà condotta a compimeuto dal pub- 
blico torinese sempre sollecito ad accorrere là dove 
si-tratta di alleviare qualshe sventura. 


NOTIZIE POLITICHE 


Corre voce che il conte Ponza di S. Mar- 
tino, sia per accettare il portafoglio dell’in- 
terno. 


CI 
— 


Il principe di Carignauo parte domani 
da Firenze per far ritorno a Torino.. 


La Prussia ha perduto uno dei suoi va- 
lenti diplomatici, il conte di Pourtalès, mi- 
nistro plenipotenziario a {Parigi. Egli ha 
mostrato in parecchie occasioni come con- 
siderasse la causa nazionale. italiana sotto 
un aspetto ben più favorevole di molti 
altri uomini di stato. prussiani, e l’ opera 
sua è sempre stata diretta ad impedire dis- 
sensi tra il governo di Berlino e quello di 
Torino. i 

(Corrispondenza particolare dell'OpixioNE) 

Parigi, AT dicembre. 
Tutti i mostri, giornali si jassoeiano al do- 
|.lore provato dalla nazione inglese per la morte 
‘del principe Alberto. Tutti riconoscono quale 


‘ grande perdita abbia fatto l'Inghilterra , e | 


rendendo giustizia alle grandi qualità del prin- 
cipe, pensano alle conseguenze che quella 
morte può avere nell’andamento della politica 
| europa. La scomparsa: dalla scena politica di 

un uomo dotato di somma prudenza e di 
| grande moderazione, del più autorevole fra 
i consiglieri delia regina Vittoria, è un fatto 
‘' di somma importanza. 
| ‘Lo spettacolo che ci offre in questo ‘mo- 

mento l'Inghilterra, di un lutto universale .e 

sincero, fa una grande impressione sull’animo 
‘di tutti coloro i quali veduno in questa. una- 
nimità di sentimenti una delle cause della 
forza di una mazione. 

E quelle dimostrazioni di delore fatte sulla 
tomba dello sposo di una sovrana adorata ci 
danno un alto concetto dell’indole della © na- 
zione inglese quando noi le mettiamo a ri- 
scontro delle manifestazioni fatte a varie ri- 
prese contro quel principe del qualeora l’In- 
ghilterra piange sinceramente la. perdita. 

Ho letto attentamente il testo del messag- 
gîb del presidente Lincoln nella speranza ‘di 
poter cogliere in errore l'agenzia telegrafica 
che ce ne aveva trasmesso un sunto e di sco 
prirvi. un qualche indizio di probabilità per 
il mantenimento della pace; ma invano. Il 
silenzio del presidente messo a riscontro del- 
l'atteggiamento bellicoso del congresso degli 
Stati-Uniti non ci lascia alcun cubbio sall’ac- 
coglienza che è riservata a Washington. al 
l’ultimatum che» deve esser già stato. presen- 
tato da lord Lyons, Ormai la guerra mi sem- 
bra inevitabile. E ci tuecherà essere spetta- 
tori di una guerra funesta che priverà il mord 

dell'appoggio morale ehe gli puteva-dare Ja 

| Europa ed avrà forse conseguenze disastrose 
| per l’esistenza di una repubblica che veniva 
finora presa a modello. 

Nè possiamo dirci soddisfatti dei provvedi- 
menti mercè .i quali il governo federale spera 
di giungere: all’ abolizione della schiavitù. 
Avremmo desiderato una di quelle risoluzioni 
schiette, suggerite dall’ entusiasmo, che tutti 
possono accettare e che avrebbe nel caso pre- 
sente fatto sorgere perfino nell’Inghilterra 
amici al governo federale. 

Il disegno enunciato nel messaggio del pré 
sidente non ci sembra alto ad ottenere quello 
che si desidera. A fondare una nazione .non 
! basta fare acquisto di un tratto di territorio 

nè il trasportarai. un numero più o’ meno 

grande di abitanti; occorrono bèn altre con- 
dizioni. 4 negri emancipati, accumulati in un 
paese finota meolto, sarebbero condannati ad 

Un lento supplizio è terminerebbero col cadere 

nella più squallida barbarie, 

Quanto più. cresce.il. pericolo di guerra, 
tanto più gli amici della-pate nel nostro; paese 
raddoppiano gli sforzi, Leggiamo nel Sicele : 

< Meno solleciti di quanto nol sia’ Opi 

< nion nationale delle Questioni dî tèmpo e di 

«-forma, noi abbinmo creduto e étediamoò an- 

« cora che la Francia potrebbe, senza timore 

€ di soffrir umiliazione ‘per un rifiuto, offrire 

« la propria mediazione che sarelbe ad un 


verrà. diviso per 


‘€ tempo quella dell’ Europa, che tutta deve 
« desiderare di veder rifatto il codice marit- 
‘€ limo secondo i principii. di libertà e di 
« umanità che formano la gloria del nostro 
< tempo. Con ciò la: Francia non sarebbe 
“€ stata privata: della facoltà di prendere tutte 
‘« le precauzioni consigliate dalla sua dignità, 
< dai suoi interessi e dalla efficacia di una 
e neutralità approvata da tutti .i. giornali e 
« perfino dal Constitutionnel, a giudicarne al- 
meno dal suo ultimo articolo.» ‘ 

— Interrogato da vari giornali pèr qual ra- 
‘gione sei dei suoi ‘redattori si ritiravano, dal 
momgnto ‘che ‘la politica. del. ginrnale rima- 
neva Quella.idi prima, l’Ami de la Religion 
risponde: Cattolico prima di ogni ‘altra cosa, 
senze odio e senza devozione «servile. per i 
partiti, il mostro giornale vuol servire la so- 
cietà e la chiesa lontano da ogni preoccupa- 
zione dinastica. 

Da queste parole ci sembra poter dedurre 
che quel giornale ha abbandonato la causa 
della legittimità. 

ll sig. Laprade venne destituito dalla cat 
tedra di letteratura straniera alla facoltà di 
belle letterb. di Lione in seguito ad una sua 
epistola poetica pubblicata nel: Correspondant. 
Non ho simpatia nè per il sig. Laprade, nè 
persil partito al quale appartiene, e non mi 
piacciono i suoi versi; ma mi pare che il 
governo sia stato troppo severo. Ai poeti fu 
3ampre lasciata una certa libertà. E poi non 
si dà a quella diatriba"in versi una impor- 
tanza che essa non ha in fatto, castigandone 
in questo modo l'autore? 


La Gazzetta di Vienna ha una notizia che 
solleverà in Italia un riso omerico. Essa 
ci narra, che il maestro Verdi, al suo giun- 
gere in Pietroburgo , ha «‘pronunziato, alla 
stazione della ferrovia, un discorso politico 
per dimostrare la neccessità «di. disciogliere 
prontamente il Parlamento italiano!! 

Nori sappiamo però se a provocare l'ilarità 
dei nostri concittadini contribuirà ‘maggior- 
mente la Gazzetta di Vienna che dà questa noti- 
zia, oppure il Corstitutionnel che la prende sul 
serio e. le concede un posto nelsuò bollettino 
politico. 


Il Moniteur del 17 pubblica un decreto dell'im- 
peratore dei francesi, che revoca dalle sue fun- 
zioni il signor Viworio di Laprate, membro  del- 
l'accademia francese,e professore di letteratura, alla 
facoltà di lettere di Lione, I motivi di questo de- 
creto si.trovauo nella relazione che lo precede nella 
quale è detto che avendo il signor Laprade . pub- 
blicato nel Correspandant un lavoro poetico pieno 
d'allusioni ingiuriose all'imperatore ed alla nazione 
francese, il miuistro dub ta che il professore possa 
trasfondere nella gioventù l'amore al paese. e. Ja 
fedeltà al governo che esso insulta. 


ll Giornale di Pietroburgo ha quanto segue 
intornò all’affare della Suttorina ; - 


Dopo il 1853, epoca a cui risale la convenzione 
colla Turchia, ora invocata dall’ Austria, questa 
nel 1856 fuvtra le. potenze che sottoscrissero ana 
transazione europea, a termini della quale le grandi 
potenze si obbligarono a non intervenire isolata» 
mente negli affari concernenti la Turchia. 

Spetta adutique alle corti che ‘hanno sottoscritto 
il trattato del 1856 lo apprezzare quanto il nsedo 
di procedere sommario con ui il governo an 
striaco si è fatta giustizia da sè, senza alcun pre- 
ventivo accordo, sia conforme allo spirito èd alla 
lettera di quella.transazione ed ai riguardi dovuti 
alle potenze che con esso l' hanno sottoscritto, 

La politica dei governi civili non ammette due 
pesi e due misure ed il principio stato adottato in 
questi ultimi. tempi a wantaggio dell'italia non può 
in'Oriente venir violato da stati cristiani a dfnno 
di popolazioni cristiane. 


Nelle ultime. notizie della Presse. dòl 18 
leggiamo il seguente dispaccio dell’ agenzia 
Havas: 

Costantinopoli, 16 dicembre. 

La crisi monetaria dura ancora; si dieé che 
l'ambasciatore d' Inghilterra abbia chiesto a Lon> 
dra un milione di lire sterline per la Tarchia, 


Si legze nelle. ullime notizie della Patrie 
del 18: i ' 


Si assicura che .il capitano di vascello Wilkes, 
comandante il S. Giacinto, sia sialo nominato com- 
tuodoro per la sua condoita nell'affare del Treat, 
e che fosse di già rivestito di questo grado al mo- 
mento in cui il congresso si riunì a Washington. 


Leggiamo nel Pays del 18: 

Il New-Fork Times, reca la notizia che il con- 
grosso americano ha ‘volato una risoluzione, colla 
quale raccomanda al potere esecutivo di fare rin- 
chiudere i signori Mason e. Slidell , come pura i 
signori Rustis e Macfarlane, loro segretari. nei 
tombs di Nuova York. 

Si chiamano tombs le celle nello quali ordina. 
riamente vengono rinchiusi i condannau a morte. 


Togliamo dalle ultime notizie dello stesso | 


giornale : ; i» 
Gii Stati-Uniti fanno considerevoli armamenti è 

no. trascurano alcuno dei lero elementi di difesa, 

Essi interrompono perfino i viaggi rezolari dei bat- 


telli a vapore che fanno il servizio transatlantico 
tra New-York e l’Havre. , 

Così al commercio dell’Havre 'è stito informato 
che il Fulton, il quale era aspettato neila corrente 
settimana è stato noleggiato per trasporti militari 
dal governo americano, e per conseguenza non 
farà il suo servizio ordinario. ì 


cd TTRI 
DIS: ACLI A 


Caserta, 19 dicembre. 

La banda di Cipriano La Gala è lin rotta 
e fugge verso il Taburno. Una trentina di 
miorti sul terreno, molti feriti e venti arros- 
tati: 1 fuggitivi gettano le ‘armi. Dei nostri 
due soli bersaglieri feriti. È 

i Parigi, 19 dicembre. 

Il Afonileur smentisce. categoricamente . la 

voce di una modificazione ministeriale, 
Londra, stessa data. 

La falsa vocè cella morte di Lord Palmer- 
ston produsse costernazione. Lord Palmerstou 
ebbe un'attacco di gotta; ora sta meglio. 

Napoli, 19 dicembre. 

Palmeri annunzia che quantunque |’ eru- 
zione di cetìere e fumo di ieri sia scemata, il 
sismografo non è ancora tranquillo. 

Fu arrestato Marcelli, ex generale  borbo- 
nice, alla posta mentre riceveva una. lettera 
di Francesco Il, » 

Il Nazionale ha da Larino che una banda 
di 50 briganti a cavallo infesta il distretto e 
dintorni. è 
Prestito italiano 1861, 65,30. 

Parigi, 19 dicembre. 


Prestito italiano 1861 5 0/0 
Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare {722 
Id. Str. ferr. Vittorio &man. {335 

Lomb.-Venete {540 
d. id. Romane . |210 
la id, Austriache*’ |502 
Borsa debole, inanimata. ‘ 
L’ambasciatore di Prussia conte di Pourtali: 

è morto. 


id. id. 


Benevento, 49 dicembre. 

La guardia nazionala di Castelpagano ha ar- 
restato tre briganti della banda di Pilorosso. 

Quella di Apotlosa ha arrestato due soldati 
sbandati e due reclute, tutti appartenenti alla 
provincia di Napoli, 

, Avellino, 49 dicembre. 

Una lettera particolare, qui giunta per e- 
spresso , assicura che Cipriani ingrossatosi 
colla banda, del Taburno ha minacciato nel 
giorno 17 San Martino in Valle Candida. I 
bersaglieri però giunti il mattino del 18 at- 
taccavano i briganti forti di più centinaia 
alla baionetta e lì costringevano a fuggire. In- 
tanto il sig. Savoia ufliziante da sindaco alla 
testa della guardia mobilizzata attaccava parto 
dèi briganti fuggitivi presso il fiume Carm- 
gnano, 

Uno di questi ucciso, altro ferito, sette pri- 
gionieri, nno presentato. Si trovarono capotti, 
giberne, carnieri e denaro lasciato dai mal 
fattori nella fuga, insiéme a molto pane loro 
fornito da Cervinara;. altri, briganti trovansi 
morti nei campi. Dicesi siano stati battuti in 
un nuovo conflitto presso Montesarchio. Sono 
energicamente inseguiti. 


6. RUMBALDO, Gersni. 

ISS BETTINI TI DREI ch li ili i DR 
> BORSA DI TORINO 

19 dicembre 1861. 

Fonpi ricatici Conirafti in cont. 


18195 0;0.1lnel. Mail... 
Prestito 1861 4/10 G. pid. B. 
è » Matt. > | 


in liquidi 
6 — — — 
— 65 87 1231 x.bro 
— — 65 —81x.bre, 
d.B.- — 65 7581genn. 


» -» 3;106.p. 
65 9081 xenn. 
05 50 63 5081 x hro 
CORBO DELLE MO :. 
Ono conipra vena;a 
Doppiada 20 20 » 2e td 
dd. di Savols 28 4413 20 
td. diGenova 78 40 TR :5 
Aansoarnganto parop»: |»*». 
seni racchi . 3 _.«,t 
Ti. farlo 3... + - » 
18 onodl. . - . 


» » » 2 
Rendita Ttaliana Matt. 


GAMBI èr.sead. 3 mesi 
Augusta -. 218 4,2 1424/2 
Pranc,s,M.343.1:2. 242 4}2 
Lione. . 100 "= 99 » 
Londra . 25 30 2515 
Parigi. . 400» 99 » 

Torino scomio 51/2 dia 

Genova (4. tde | 


Milano <e 


MAG DI NOVITÀ dei Fratelli. vart- 
glia, via Doragrossa, angolo del Seminario. |»- 
rino, — Specialità per confezione — Sociali, | a- 
chemires delie Indie e di Francia — Serve — 
Stampati — Merinot — Mnuésolina — Orga ia — 
Fanlarda, enr, 


passo 
A. OTTOLENGHI 
| Cambiavalnte dirimpotso $S.Tomrso 


Si distribuiscono e si continua la vendita de:le 
| obbligazioni del Prestito della città di Milano. 


Notizie di Borsa 
Fondi francesi. . . 3 0;0[ 67 40} 57 20 
id. id. . . 442 0C] 94 50] #4 65 
Consolidati ing.esi —. 3 00] 90114 901,8 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0} 65 69 vò 


® 


] 


PER LE FESTE NATALIZIE 


Presso il Confeltiere FEO CCA, via Doragrossà, ; Ta 


Y 


MANETTONI alla 2fifumese, alla. Genovese è illa Venesiania | } NI RO VP 0) BI Hi \ 


Grande assortimento di ogretti por «sirenne. 


MAGAZZENI DI CARBONE COKE 


in via S. Tommaso n. ti, accanito alle Tre Corone, e Via Nuova; n. 37, 


NON, PIÙ: OLIO: 01 FEGATO=DI MERLUZZO 
ANOCIODATO.. Be 


di; Grim avdtse(G xd ParrorB 
Patio e ia 1ia.gegpi left Farmi, ca daldara. î 

depurativi conosciuti. Ksso.non cagione mai 
ministra colla più grane efficacia ni ragazzi 


x 


sa Musy 4 ] in D, Maxoo, Torino, fia dell'ispedale, n. 3 .- È fi, vico B 31. Vendesi: ; 
casa Musy. Servizio a domicilio è Prezzi discretissimi, nafta Degan: Mino zitto MigAvara, VR ita Para he riga SR ip pa Por Pi 
nelle principali farmarte cit | [PI x ti è 
; ASSORTIMENTO x PERL APER Lin pera moreno ceo cirie 
AV il ) MATA | DeL . ia , 
DI SPUPR CALORIPERE: ALLA RUSSA series | RAGNI DI MARE BEMO 
economiche e di varie dimensioni PRIES. OTTICO i agire tia i 
come pure Franklni ed altre terraglie di Casteliamonte. è pedaziato di 4 È APERTI TUTTO L'ANNO, da 
‘Negozio di CANAVERO GIUSEPPE vicino a Doragrossà, via S Agostino‘ unassortimento Stabilimento idroterapiceo pesonto embe eretto prosso 
vià S Lego Scià, Aria late Sl 3 = Ri i Xiz/a. sotto la direzione di tu medico speciaie. — L'a- 
già Stampatori, n. 3, accanto alla Stamperia della Gazzetta del Popolo, Torino. camocenrati | {jcessar det Madiszirantea ind Pi cure idropatiche 
mai Pasita di una straordinaria efficacia e runviene sopre 
° ; IDIN CONFETTIERI dei-più pan Intro alle persone nervose e delicate. 
FP. FILH [| INI (Torino) + - prezzi, ; Il Circolo è sempre aperto agli estranei. 


(ucciso PER LE SS, FESTE DI NATALE. 


Il solito grandé assortimento di buoni Pameszoni alla Milanese, di inte 
le grandezze, Mossolà  Pemi spezia ad usò di» Brescia, Foacaccie 
alla Veneziana, Torte, Borhe di damu sectché e frulle lla Verones», 
Mostarda e Forontî (Mandyrlati) di Uremona in steeche ed in paecheti 
con eucheite di lusso per uso di ‘regali, nonchè paslecerie. di ogni «usto. Wésaî 
+ Roselli tinto nostrab che esicri, più, bellissina collezione di oggeth di fania, 
sia (Bosneboniere) per uso strenna. S'iutaricano pure pel servizio di soirés 
e feste da ballo. 5 C) 

NB. Peri signori acquire»ti delle provinoie, saranno puntualmente serviti a 
mezzo della ferrovia, mediant» lettera cotì vaglia postale. , 


RLEXIR FEBBRIFUGÒ 


del farmacista 
GIOVANVI ZANON di Cittadella, provincia di Padova. 


Questo muovo rimedio, come viene provato dai replicati esperimenti’, 
e.) attestazioni di medici, riputatissimi, mostrasi snper-ore ad ogni alii 
formuaco, contro tutte le febbri periodiche a qualunque tipo, ed anche ri. 
beli a qualsiasi altro trattamento. i 

Ogni bottiglia del prezzo di L. 3 è munita di apposita istruzione per 
usarne. ; 

Agente commissionario n Torino D. Mondo via dell’ Ospedale, n. 5. Vendesi in 
Torino da Bonzani é da Doparins e nelle principali farmacie d’ l'alia. 


Via di Po, n. 28, vicino al Teatro Rossini, Borgonuovo al Teatro Nazionale | 


» 
ne 08 CAPSULE-MOTHES nesta 
retin Approvate dall Accademia francese di Medicina, pui Lila 


—_ 

GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 

CURA GHE-SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO. 
1 signori Rieord , chirurgo in capo dell’ ospedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia 
Medicina; mowtan, professore della Facoltà di Parigi, medico dell' ospizio della Safpètrière ; 
*uflerier, chirurgo in capo della spedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia di Medicina; 

Pesruelles, chirurgo in capo dell' reni militare di Val-de-Gràce, incaricato del serv 

delle malattie contagiose ; segatas, professore della Facoltà, membro! dell Accademia di Medi- 
cina, ecc., ece., attestano che le CatscLe-Motnes furono bn i impiégate col più grande successo 
contro le malattie contagioso, è che i Medici non possono abbastanza raccomandare e propa gare 

questo metodo di cura. = 


N. B. A scanso di equivoco (alcuni contraffat- 7 ne darlte 
tori furono condannati per Jo A ero (/ a'nonneur 
mento) è d’uopo accertarsi del timbro di fabbrica" f decerndé d 


qui contro e della firma Moraes-Lamovnovx E Cia, {fl 
impressa sull’ etichetta della scatola. M° Mothes 
Agente commissionario D. Moxno, Torino, via \ 
Ospedale, N° 5. Si vendono nelle principali farmacie 
delle cit d'Italia, 


In Torine nelle farmacie Benzani e Depanis. 


BELLEZZA! — PRESCMEZZA: — SALUTE! — SALUBRATA | 


Questo Aceto, che in oggi di una vo; tp foca stai gen 
vd è ricco tito perl rich snià © disizione suo 
tà rà a ieià: cesazial igienici 
anioni Sia le prgietto. 
Si trova pure nella stessa Fabbrica 
Tutto le Profamerie fine in generale ed i seguanti muovi o speciali Prodotti è 
+ LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; 

IL RUN E GHIRA, pèr la conservazioné del Capélii; 

IL SAPORE AL FIORE D'AMIDO, la Todlétta; 

L'ESSENZA CONCESTRATA, pér il Fazzoletto. 


3 E. COUDRAY, tri 1 gi PARIGI. 


guaeralo in Torino pros l'AGuuura p.momnpo,<... 0a = 


n 


[MACCHIE DEL VISO 


dl 
|; Latte antefelieo puro è un cosmetico infallibile contro le macchia ; 
| d: rossore, lentigini,; serpigmi, macchie provenienti da gravidauza, ecc. Allun- | 
| gal» con. due terzi a.tre quarti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del | 

Matino purifica l'epidermido senza mai irritarla od alterarla dalle secrezioni 
ccloranli oscure, fafinaceero giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 
fr ando il tessuto della pellò, ed impedendogli di distendersi; dà e consérva al 
! \iwo le qualità del più Dello incarnato. — Presso della boccetta & fr. - Parigî, 
LANMES e Comp... boulerarit St-Dinis, 28. — Deposito centrale in Italia presso 
{aset D. Moxno, Torino, via dello Spedale, n. 5, (Spedizione in provincia). 
| Yewasi: Torino, da Dopanis e da Bonzani: Genora, da. Bruzza. 


PAMIMED. CTOPUET 
HA 10.78 0°) E SEGRE | FR. 


IRA 
«’Colì? PNaEC IRON Cuor FIDI guarisce ln uo # prora da pit Stoti 
sTecenti.t cronici ì più ribelli e dal dior: bianchi, senza dano aicuno € 


senzarimedio interno. — Preszo del flucon coll'istruzione Lu &: — Nella far 
macia Depamnie, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


Vi sitrivanòle stesso distrazioni comè | lì dolce clima di x ogas perpalle di 
hagii di Alemagna : sale di ‘conver-|prender bagnî in mare è di fare una 
sazione e di létlura con giornali francesi! cura idroterapîca ‘in ‘inverno ‘come. © 
4 atranieri, eco. — Concerti tuiti i giorni, estate.» — Villeggiature, alberghi ed 
balli @.serate due volte per settimana, apparlamenti convenientemente arredati 
— Feste, spelltacoli, escarsioni, ecc, ecc. — Prezzi moderati. . 


frasporto da Parigi a. Monaco per la ferrovia cdi Marsigita Tolone 
; e Nizza in 96 ofè. ; 


NB. Si prendono in cambio gli usi. 
Torino, portici della Fiera, n. 7. 


LUIGI BOSC 
Pia bricante 

i Rei 
e negozianio în 


ognì morta di 
Fernisure 


45 anni di successo e #0 medaglie di r 


inttitari, via anali n.2; ha fr "a 
uo a tAlberzo de @ Bonni Femme, è | i 
niazza Castello, Un 5. Torino. i hi n OS ARD A-D) È AF NA 
VINI E LIQUORI dB i 


presso VAgenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, 4. 


si eo 1 LOUIT FRATELLI: (. [sono 


FORNITORI DI $. M. L'IMPERATORE. "| Pagiet $ RARSISUA 


EROS 
OHAMPAGNE SILLERY . » < li 464 30 BORDEAUX "ag 
Td, Grand vin Royal* ., » 5 AO AAT AGENTI BORDEAUX 4 
ira pi rctigunee i dda dr 1» , Deposito in tutte le città «i Francia e dell’Estero. 
Pi Wafiz::)}- Sf I ii-iome e EE e e i ce 
Id, GabinetCrèmantSillery » $ 
CRHAMBRATIN i MR i , 1 
simmecremamaaizaritie © co00e| PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN J.ne 
sata ARE T PAT RAR to Ru aisi 103; ‘rue Neuve des: Petits-Chamtps, Parigi. 
? , aruii PI Mo STIare LLC Viù 
CRATEANGRILLE dip de Ra La Fraisalia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, riconés 
WEMMITAGE COL) bp 9; sciuta pèr' essere la sostanza: più favorevole alla pelle. Nell’Aéqua da .pe.elta ne 
HAUT:SAUTERNE 200 0 1004 5 fa un cosmetico dei più. perfetti ( Prezzo 2 è £ tel nel'sdpone imbianra è rete 
MUSCAT DE FRONTIGNAN +». , a 8 morbida la pelle (2 (r.); uel Cold Creami dissipà le errizioni cutaneo {: dl". 
Id. DE LUNEL , ... . *5 Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin 7.ne si ‘ravcomandano per e... © 
SAINT-PENAY sec + + > > + +4 50 eccellenza e superiorità, fra'i quali giova ricorilare Lys et Ros, cremu biav 
rta rosea per dissipare le ruglie e dare alla pelle una morlidezza ed un incarifatò * 
e pe at pop ip 1 gioventà (fi fr.); la Violetta di marzo, proftmouscave: polifarzoletto, siccome ire 
MARSALA d'Ingham “gen ini o tutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Qlo, di nocciuoli, fiuido » d' Aavelina, 
PORTO-PORTO  , è «00 004 8.7 sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxno, via dell'Ospedale, >. © 
XBRES color d'oro è . +. . . n 7 
9 dalute perfotta senza m. dicina, ne purgazione, mò sposa 
ì Santa M vel! Ri i è ie ; » x + 1 
Arima " nen paghi toda sis per è corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamuta 
CUBAGAL francese. . Îl eruchon L. 7» I n VI Pai 
ELISIR RASPAIL . +-+. +... » 6.50 i A REVA ENTA ARABICA 
GRANDE CERTOSA biancà . litro » 630 d . 4 " Ì i 
ld. Ma. id, 12 litro n 4 » 9 5 \ 4 
le là. matta litro gno 
I lr AROT Rd DU BARRY DI LOSDRA 
n Ta. verde -. litro» (050 restio delizinso abinento riparato fa neonomizzare in rimedii. cinquanta volte il sue 
Id. ld. id. (}2 Iftro » -6 30 |} om idispepsia), gasttiti, Mi, anta: cosdpazioni Abi. 
RHUM siravecchiò . . +. 20%... A sontiamint e famosità, ed ogni.malattia di intestini, la tosse, 
— " tà ed i dolori. Je dissenterie, i crampi, gli gpasimi di siamaco, le 
FRUTTI INGLESI In acete. I art, egiieranie, lè affezioni biliose a mervbae, quelle del fegato. moni, delle reni, 
earaRInar tei div] cina, Listensmo, e nesralgie; le infiammazioni di stomaco, lè serofole, le eruzioni cu- 


ang, l'idropisia, i reumatismi, Ta gotta, i mafi di ccore € vomiti derante la gravidanza. e dopo | 
parti, ta paralisi. t'épilessia, e bronchiti, le consunzioni, l'inflacchimento dei ili, le irrita» 
Moni mervosa, l'insonnis, la perdita della memoria, i mali d' sesta, i tumori alle oi e, la pieiora, 
l'obesità, le congestioni cerebrali, le dee e gli umori tristi; il'aifetto di caldo, ‘Questo rimedia 
contiene una quantità di principii natritivi.e di «laggenti riparatorisai cermlla ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene Lar le, fiziche a morali; 
ristabilisce in poco tempo.le funzioni delta digestione è corporali, Mitona l'appetito e ti tonfà 
agli siomachi anco i più affievoliti. Dassa è mniratilmenta ipporrunu! voni nu'!rizione unici 
ai bambini Initanti e preferibile al latte ed al sistema delle nuincà 


Ecco un breve estratto di &&.®@@ guarigioni porseite 


na VIZIATA 
TANUL' pui a! 8B4£S4MO 
CONFETTI LEBEL & corsie, 
‘approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte 16 capsule 

iniezioni per la guarigione radicale 
«i pochi giorni delle malattie sifilitiche 
lé più inveterate. 

i scatola contiene un' istruZione fir 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendensi: To 
rinò, Depanis; Genova, De Negri; Roma 
De Cesarìs; Milano, Gallianie Mazza; Fi 
‘renza. Robarte (farmania inglasa). 


I VERE GRANI DI SANTA 


del Dottore FRANIA, i soli am 
torissati; si disuugnono dalla cen 
trdffazione per un libre-;strazione stam- 
pato alla, Tipografia Leseninr, che dee 
accompagnareciaseuna stola e neliquale 
si trovano lungamente dettagliate le: pro- 
prietà di questo prezioso purgalivo. — 
4 Parigi indirizzarsi al sig. Levevilie, 
direttore degli ufizi della farmacia, rue 
Netive St-Augustin; 45. Prezzo fr. 1 


a, ma, 

linconia. — N, 48,514, Madamigella E Yeoman, d'anni 10, di gastrite € di totti gii d'una 

irritabilità nervosa, — N. 49,842, signora Manta doly, d'antiv. 50, di pronti gr indigestione, 

gi a n, - a del capitano Halen, 

detta marina reale, d'epilessia, — N. 36,418, il rev. doit. Minater, dedi. spasimi, mala dige 

stronee vomiti giorralieri. — N. 51,614, fl barone di Potente, rofetto pg ici) 
ì II 


terribili di più anni nellè ore digestive, — N. 46,270 or James Roberts ,, negoziante, di 
una consunzione polmonare, tu tosse, vomito, pasti, C) Nordita di 25 an ) 


La Cass BARRY DU BARRY e C., 77, Regont-strest a Londra ; rue d'An- 
teville, a Parigi; presso.il sic: GIUSEPPE FERRERO, Vih Pròtvidenza, n. si, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, cortrada Sama Margherita, 1195, 
a Milano; gr il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmaciata, a. Brescia, e pre:so 
iì sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere,, a. Bergamo, 
Prezzi DELLA Rovalenia Arnbics IN FraLia 
în scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e €., 
senza di che non possono essere genuine, — ” 


agente commissionario in Torino D. Moxse, | Li canestro del peso di lib, 412 bratta fr. 2.50 | Qualità sopraMpa 
via dell'Ospesiate, n. 5. Vendonsi: Torino, n dillb, 4 » 450] Ijcanestro del'peso di hb. € .  Îîr. 40530 
da Depanis.e da Bonzani— Alessandria, Ba- ” lib. 2 » $- Ù dilib; ®. 18- 
silio — Casale, Comiolli, Bava — Genoca, De n dili., 5 » 47 50 - dilb 3), «n538— 
Negri — Ehsvasso . Ferreri — Guastalla, De | 5 di lib, 42 »56— 3 gue dilib, 40, + ” 6 — 
Negrì — Novara; Caotia — Inlra, L. Caccia | | negozianti all'ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra, 


siena Mboldi mi Net ee franco, per avere quest’ importante articolo , il consumo dal quale in Italia è di > 
Modena, farmaria S. Geminiano. È (a è milioni all'anno, e dà una forinna agl'impartatori LU SU Ue 


: 
A licenze ati iii « 


ORE a getto continno 
IRR IGAT per clisterì, che 
si carica come un ofologio, secondo 
il sistema del dott. Eguisier. Prezzò 
L. 15, con scatola L. 20. 

Deposito presso l Agenzia D. Mondo 
Torino, via dell’ Ospedale, n.5. 


privilegiata, eho sè apre cam:pedale, 
7 inventor@ 3) DERZENS, n.022, rué @e' Clictenw= 
d'Eau, a Parigi: — Questo piccolo mobile è ormai 
di un use indispensabile. Tutte Je signore vorranno 
= averlo nelle loro sale, tatti ‘ifumatori nel.loro gubi- 
: : "Ro a prc Di forma sieganiba più 0 meno i aaarà 
, ; ornata, ntacehiera igienica ltova il suo posto tanto nella stanza 

POLVERE D IREOSAIO a più vomolict, quanto nel più risco salone. PIERRE PESTE 
risnfe per profumare gli abile, 10r da Juno 804 Gn L04050 l'una ag L. 36 ed oltre — Prsositt generate ‘in Torino presso 

braticheria. Ja twelelta” per frizioni cei, p l'Agenzia D. MONDO. Sia dell'Ospedale, ne di. (SptDzioneniàroxincia) 

bagni. Prezzo L. 1 20al pacco. De- a. 


sito ‘presso l'Agenzia D. Monno, via del} ** 
Ospedale, num. 5; Torino. Alessandria | è 
| pressò Hasilio fara. 


Tipografia dall'Opiiane diretto do 0 Gean, 


